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Rallentati 
a luglio 
i prezzi 
all'ingrosso 
ROMA —Rallentati a luglio l prezzi all'Ingrosso (quasi allo 
zero, +0,1%), soprattutto per effetto del crollo di quotazioni 
subito dal prodotti ortofrutticoli: -1 ,6%. Nell'anno, 1 prezzi 
all'Ingrosso (luglio su luglio) sono aumentat i del 10,8 per 
cento (a g iugno 11 tasso annuo fu dell'I 1,5). 1 prodotti non 
agricoli sono cresciuti dello 0,2%. 

Quanto alla destinazione.-» -onomlca, 1 beni d'investimento 
crescono leggermente (+0,4%), quelli Intermedi scendono, 
quelli di consumo rimangono stazionari. Se osserviamo l'an
damento dell'ingrosso negli ult imi 12 mesi, si ha la conferma 
di una grossa impennata nella prima metà di quest'anno, 
mentre con 11 mese di luglio 1 prezzi divengono «più riflessivi», 
anche se non recuperano la percentuale dell'agosto 1983: 
+0.7%. 

Quali riflessi avrà questo andamento sul prezzi al consu
mo? Bisogna distinguere tra 1 vari prodotti. Per quanto ri
guarda l'ortofrutta, In genere basta un mese per avere il 
riflesso al dettaglio, m a va considerato il fatto che già dalla 
metà di agosto sono cambiati l prodotti per una questione 
stagionale. I prezzi del prodotti non agricoli «passano» dal-
l'ingrosso al consumo In un tempo maggiore e In modo non 
omogeneo (tendenza a ricaricare al dettaglio anche le scorte 
precedenti). Va infine ricordato che 1 due indici 1STAT non 
sono comparabili . 

Negli ultimi 12 mesi , l ' incremento di luglio è il più basso 
nel confronto mese /mese , m a per quanto riguarda l'anda
mento annuo, si tratta di uno del più alti: infatti ad agosto 
'83, come abbiamo detto, l'Indice annuo si fermò all'8,7%, 
crescendo poi con continuità fino a maggio (9,5; 9,5; 8,8; 9,2; 
10,2; 10,9; 11,4; 11,4; 11,6), con u n a leggerissima flessione a 
giugno (11,5) e, adesso, quella più marcata di luglio (10,8). 
Restano comunque livelli di crescita altissimi, nettamente 
superiori a quelli registrati nella s tessa stagione l'anno scor
so. 

Reazioni al caro-dollaro 
Ma la lira fa le spese 

dì un'altra onda dì rialzi 
La banca centrale della Repubblica Federale tedesca fronteggia il rialzo con 
successo - Resta ancora in alto mare l'intesa sul debito dell'America Latina 

ROMA — Per la prima volta 
gli interventi della Banca 
centrale tedesca hanno avu
to successo nel fermare la ri
valutazione del dollaro. La 
Bundesbank ha speso uffi
c ia lmente 56 milioni di dol
lari. Hanno contributo al ri
sultato le notizie sull'anda
mento dell 'economia negli 
Stati Uniti, secondo le quali 
la forza della ripresa si s ta 
spengendo con effetti anche 
di riduzione nella domanda 
privata di credito. 

Alla pressione del dollaro 
non si è sottratta Invece la 
lira che ha subito arretra
menti su tutto il fronte. Il 
dollaro è salito a 1866 ed il 
bilancio dell'Intera sett ima
na segna un rincaro di 36 lire 
per dollaro (oltre 70 lire ri
spetto ai primi del mese). La 
lira è arretrata anche nel 
confronti delle altre valute 
europee, più resistenti. 

Le opinioni tendono ad 
avvalorare l'idea che 11 dolla
ro potrebbe aumentare a n 
cora o non scenderà tanto 
presto. Il presidente della 

Bundesbank, parlando ad 
industriali tedeschi, 11 ha In
vitati «ad Imparare a vivere 
con un dollaro sopravvalu-
tato». Una indagine della 
Bank of America fra esperti 
raccoglie 11 44% di opinioni 
nel senso di ulteriori rialzi 
del dollaro fino a novembre e 
solo 11 26% ribassiste. Natu
ralmente, al di là del tre mesi 
— attorno all'inizio dell'85 — 
le previsioni prevalenti sono 
per u n ribasso del dollaro 
connesso a possibili tentativi 
di ridurre il deficit nel bi lan
cio federale degli Stati Uniti. 

I tassi di Inflazione si 
muovono In modo abbastan
za convergente: in Francia è 
sceso al 7,4%; In Inghilterra 
è del 5% ed In Germania del 

2%. 
Negli Stati Uniti l prezzi 

all'Ingrosso sono addirittura 
calati dello 0,1% In diretta 
conseguenza della rivaluta
zione del dollaro. Molto va
riegati i dati sul l 'andamento 
produttivo In quanto i beni 
di consumo scendono dello 
0,4% ad agosto, conferman

do la tendenza riscontrata in 
luglio, mentre l'indice gene
rale della produzione sale 
ancora di un modesto 0,2%. 
La moneta direttamente in 
circolazione è diminuita, 
quella disponibile nel conti 
bancari a vista resta stazio
naria, segno che la domanda 
privata di credito s ta ridu
cendosi. I dati su questo ral
lentamento hanno fatto ri
partire la Borsa valori di 
New York che registra rialzi 
consistenti proprio In vista 
della «Inversione del ciclo» 
(In Borsa si gioca d'anticipo 
rispetto alle svolte congiun
turali). 

Le notizie sulla s is tema
zione del debito estero lati
no-americano sono contra
stanti . L'Argentina non rim
borserà 1 crediti in scadenza, 
e questo era già chiaro, m e n 
tre non si ha ancora 11 testo 
di u n accordo ufficiale col 
Fondo monetarlo. Il Brasile 
dà attuazione agli accordi 
col Fondo riducendo da 
quattromila a duemila il nu
mero di articoli di cui viene 

vietata l'Importazione. Al 
tempo stesso, però, ha alzato 
la riserva obbligatoria delle 
banche dal 12% al 20% ed h a 
vietato o colpito con pesanti 
imposte le speculazioni fi
nanziarie di durata Inferiore 
al mese . -

Queste misure per argina
re l'inflazione incidono poco 
però sul la s i s temazione del 
debito estero. La trattativa 
fra il governo di Brasilia e le 
banche avverrà più avanti , 
forse nelle more dell 'assem
blea del Fondo monetario a 
fine mese . 

Non vi è spazio all'ottimi
s m o . Le banche si rassegna
n o al m a n c a t o pagamento 
delle rate in scadenza m a 
non sono in grado di f inan
ziare nuovi Investimenti. I 
governi dell 'America Latina 
si sono riuniti al Mar della 
Piata, invece, per elaborare 
u n «pacchetto» di richieste 
tutte rivolte ad ottenere la 
riapertura del canali di fi
nanz iamento estero senza il 
cui apporto anche 11 paga
m e n t o dei debiti diventa Im
possibile. 

Fatturato 
Olivetti 
in forte 
crescita, 

+16°/c 
IVREA — Primo semestre del 
1984 decisamente positivo per 
la Olivetti: il fatturato della ca
pogruppo ha raggiunto i 999 
miliardi (+16% rispetto allo 
stesso periodo del 1983), il fat
turato consolidato di gruppo i 
1879,9 miliardi (+14,9%). Am
montano a 737,5 miliardi 
(+19,4%) gli ordini acquisiti 
dalla capogruppo, a 2113,5 mi
liardi (Pll9,5) quelli del grup
po. Particolarmente consisten
te l'incremento degli ordini sui 
sistemi per l'informatica, in re
lazione all'annuncio di nuove 
linee di personal e minicompu
ter e nel quadro della strategia 
Olivetti di «global competitori 
in termini di prodotti e di mer
cati. Il consìglio di amministra
zione della multinazionale di 
Ivrea riunitosi ieri ha informa
to la Consob dei risultati conse
guiti e ha anche inviato una let
tera agli azionisti. Significativo 
anche il netto miglioramento 
della situazione finanziaria: al 
30 giugno la società ha una di
sponibilità netta di 61,4 miliar
di rispetto all'indebitamento di 
282,7 miliardi a] 30 giugno 
1983. Le spese di ricerca sono 
cresciute di 15,3 miliardi sul 
primo semestre 1983, così l'au
tofinanziamento è salito del 
20,9%, passando da 144,2 a 
174,4 miliardi. 

Darida: 
16 mila 
miliardi 
PPSS 
dall'84 
all'87 
BARI — «Le Partecipazioni 
statali prevedono di Investi
re nel quadriennio 1984-87 
circa 16 mi la miliardi di lire 
del quali 9 mi la e 400 da par
te dell'IRI, 6 m i l a da parte 
dell'ENI e 600 d a parte del-
l'EFIM, mentre in termini di 
occupazione compless iva 1 
d u e maggiori enti dovrebbe
ro registrare u n a flessione 
contenuta nel l 'ambito del 
5-6% rispetto all'83 e l'EFIM 
dovrebbe avere Invece u n In
cremento s ia pure limitato». 
Lo ha detto 11 ministro delle 
Partecipazioni statali , Clello 
Darida, de, Intervenendo 
nella serata di ieri alla gior
nata delle P P S S organizzata 
nell 'ambito del la Fiera del 
Levante. Alla manifestazio
ne erano presenti i presiden
ti dell'IRI Prodi, dell'ENI 
Revlgl lo e dell'EFIM Sandri. 

Darida h a anche detto che 
«quando ch ied iamo che ven
gano accordati alle P P S S co
spicui f inanziamenti lo fac
c iamo per mettere a disposi
zione della ristrutturazione, 
del r i sanamento e del la m o 
dernizzazione mezzi reali e 
non pie illusioni». 

La Monte-
dison di 
Scarlino 
venduta 
a società 
inglese 
GROSSETO — È passato sot
to il controllo di una multina
zionale lo stabilimento «SIBIT-
Montedison» di Scarlino, unico 
produttore in Italia del biossi
do di titanio, operante nell'area 
chimica del Casone, con 600 di
pendenti e una capacità pro
duttiva di 60.000 tonnellate an
nue. Ieri pomeriggio, a Londra, 
i dirigenti di Foro fìonaparte e 
la «Trioxide» hanno concluso 
un accordo, dopo oltre un anno 
di trattative condotte in un alo
ne di riserbo, per il passaggio 
del pacchetto azionario dalla 
società italiana alla multinazio
nale inglese. Mentre non si co
noscono né i termini finanziari 
dell'intesa né il nuovo assetto 
societario, reazioni di protesta 
sono venute dai dirigenti sinda
cali. Roberto Stefanelli, segre
tario della FULC, ha denuncia
to con forza le responsabilità 
del governo e del ministero 
dell'Industria perché nono
stante gli impegni assunti con 
gli enti locali, la Regione, i sin
dacati ed i parlamentari grosse
tani per il mantenimento dell'i
dentità nazionale della fabbri
ca, non hanno preso alcuna ini
ziativa per impedire questo ac
cordo il quale pregiudica il fu
turo produttivo e occupaziona
le della fabbrica. 

Metalmeccanici e scelte d'autunno 
Brevi 

FI0M, aprire una fase 
di vertenze aziendali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La contrattazione articolata è una 
linea da sperimentare subito, affrontando di pet
to questioni spinose come l'innovazione tecnolo
gica, la ristrutturazione, l'occupazione, l'orario e 
la professionalità. Inoltre, in tempi brevissimi 
bisogna avviare una consultazione nelle struttu
re, e poi con i lavoratori, sulla riforma del salario, 
aprendo una vertenza col governo soprattutto 
sulla riforma fiscale. Sono queste le indicazioni 
— e contemporaneamente i due poli principali di 
discussione — emerse dalla riunione del diretti
vo nazionale Fiom-Cgil, concluso ieri dopo tre 
giorni di dibattito alla scuola di formazione sin
dacale dei Giovi intitolata a Guido Rossa. 

Tre giorni di discussione da cui il sindacato è 
uscito con alcune idee-forza che saranno sotto
poste ora a verifica nelle varie e faranno da base 
per un confronto con Fim-Cisl e Uilm. Innanzi
tutto la contrattazione. Il segretario generale del
la Fiom, Pio Galli, rifacendosi anche alla relazio
ne introduttiva di Carmelo Caravella, ha difeso 
«il diritto del sindacato di governare i processi di 
ristrutturazione», ma ha rivendicato anche la sua 
libertà di conflitto. «Nessuna tregua dunque — 
ha detto — sulla contrattazione, che ci impone di 
misurarci su terreni nuovi ed avanzati». 

Due sono, per la Fiom, gli obiettivi principali 
di un'azione sindacale a breve scadenza. Imporre 
al governo un immediato confronto sul fisco, le 
pensioni, la spesa pubblica, l'occupazione e il 
mercato del lavoro, e affrontare, con la Confin-
dustria, i temi di una nuova politica di sviluppo, 
della riforma della scala mobile e dei contratti. 
«Fuori dalla logica però — ha ammonito Pio Gal
li — di un patto fra produtturi, che presuppone 
alleanze fra forze antagonista, ma in un quadro 
di intese e di scelte per lo sviluppo». 

Se sull'impostazione generale e sugli obiettivi 

il direttivo dei metalmeccanici della Cgil ha 
mantenuto un buon livello di compattezza, non 
sono mancate però divergenze di giudizio sul re
ferendum del Pei per il recupero dei 4 punti di 
contingenza tagliati dal governo Craxi. Il relato
re Sergio Puppo, socialista, pur giudicando legit
tima l'iniziativa del partito comunista, ha lamen
tato conseguenti effetti negativi sui comporta
menti e le decisioni di Cisl e Uil da un lato e della 
Confindustria dall'altro paventando una «nuova 
rottura neL sindacato-di intensità pari, ajquella 
del 14 febbraio*. «Il referendum — ha ribattuto 
Galli — non solo è coerente con la battaglia par
lamentare del Pei, ma è un forte strumento di 
pressione per il recupero della legittimità con
trattuale del sindacato, umiliata e punita dal de
creto di Craxi, non certo dall'iniziativa comuni
sta». 

Il dibattito ha fatto inoltre emergere la preoc
cupazione per lo stato di precarietà dei rapporti 
unitari. L'obiettivo, secondo la Fiom, non è di 
resuscitare la vecchia unità, ma di trovare uno 
stretto rapporto con le altre federazioni sui con
tenuti. Divergenze hanno manifestato Puppo e 
Festucci, entrambi socialisti, sulla proposta dei 
prepensionamenti alia Fiat avanzata dal segreta
rio piemontese Bertinotti. «Creerebbe — dicono 
— contrapposizioni fra i lavoratori». Luigi Ago
stini, dal canto suo, ha affrontato la questione 
relativa alla riduzione dell'orario di lavoro: «C'è 
un problema di gestione — ha detto — che si 
pone a livello di fabbrica, e uno di elaborazione, 
che non può che essere settoriale». «La riduzione 
d'orario — ha sostenuto Puppo — deve partire 
dalle esigenze poste dai lavoratori, utilizzando gli 
incrementi di produttività che derivano dal mag
giore sfruttamento degli impianti». 

Gianfranco Sansalone 

Contratto degli statali 
tetto di 98 mila lire? 
Indiscrezioni sull'orientamento del governo - La funzione pubblica 
CGIL: avviare il confronto negoziale come vuole la legge quadro 

ROMA — Alle dichiarazioni 
di Gorla sulle retribuzioni 
degli statali, seguono ora i 
fatti. Cominciano cioè a cir
colare alcuni numeri sull 'en
tità degli aumenti del prossi
m o contratto dei pubblici di 
pendenti . SI parla di 98 mila 
lire a «regime» (cioè nel m o 
mento In cui scatterà l'ulti
m a tranche del prossimo a u 
mento). Lo avrebbe deciso il 
ministro del Tesoro ins ieme 
al s u o collega del Bilancio, In 
u n documento da so'toporre 
a l resto della compagine go
vernativa in u n o dei prossi
mi consigli del ministri. La 
notizia, ancora ufficiosa, ha 
trovato piuttosto prudente il 
s indacato il quale, per la ve
rità, aspetta ancora di essere 
convocato al tavolo del la 

trattativa (cosa che sarebbe 
dovuta accadere lo scorso 
magg io m a di cui ancora 
non si parla). 

Ecco, comunque, le cifre 
che sono circolate in queste 
ore: gl i aument i sarebbero 
pari a 10 mila lire per il s e 
condo trimestre '83, 30 mila 
per 1*88 e 58 mi la per T87. È 
da chiarire a questo proposi
to come si arriva al la cifra di 
98 mi la lire, visto che c o m e 
consuetudine le varie tran-
ches di aumenti n o n si s o m 
m a n o l'una all'altra, m a r u 
n a assorbe la precedente. In 
questo caso quindi l 'aumen
to a regime non sarebbe di 98 
mila m a di 58 mi la lire. 

Queste cifre, il governo le 
avrebbe ricavate tenendo 
fermi i riferimenti dei tassi 

di inflazione programmati 
nei vari anni (7% nel l '85,5% 
nell'86). Se invece s i valuta 
l 'andamento dell'inflazione 
reale e i punti di cont ingenza 
scattati nel primo semestre, 
gli aument i sarebbero pari a 
4 mila lire per il secondo se 
mestre '85, 25 mi la lire per 
l'86 e 53 mi la lire per l'87. 

La funzione pubblica 
CGIL, c o m e abbiamo detto. 
aspetta che le indiscrezioni 
abbiano un m i n i m o di uffi
cial ità prima di esprimersi. 
Il segretario nazionale Più, 
comunque, ha dichiarato 
che II s indacato è pronto a 
verificare le reali disponibili
tà e a trattare sul la base d i 
esse . L'importante, h a a g 
giunto, è che si avvìi il c o n 
fronto negoziale, così c o m e 
impone la legge quadro. 

ROMA — Nel dec imo anni 
versario della morte del 
compagno Agostino Novella 
a l la figura del prestigioso di
rigente comunis ta è s tato re
s o omaggio da delegazioni 
del PCI e della CGIL. La de 
legazione del PCI, che si è re
cata ieri al cimitero del Vera-
n ò presso la tomba, era c o m 
posta dal compagni Alfredo 
Relchlln della segreteria. 
Antonio Rubbi, Bruno Berli
ni, Cesare Fredduzzl, Alida 

Omaggio 
alla tomba 
di Novella 

Castelli, Pasquale Tramac
co , Sant ino Picchetti , Fran
cesco Speranza, Gustavo 
Imbellone. Con loro la vedo
va di Novella, Saura. 

La delegazione della 
CGIL, della quale Novella è 
stato a lungo segretario g e 
nerale, era guidata da Lucia
n o Lama. Lama h a reso noto 
di aver chiesto al s indaco di 
Roma. Ugo Vetere, di Intito
lare u n a \ la del la capitale al 
nome di Agostino Novella. 

FINI, riduzioni d'orario 
(e accuse al governo) 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — Con 75 favore
voli, 7 contrari e 10 astenuti il 
consiglio generale della Firn ha 
approvato un documento che 
condensa in tre cartelline gli 
obiettivi a media scadenza dei 
metalmeccanici della Cisl. AI 
primo punto l'impegno per una 
«straordinaria mobilitazione 
per il-tesseramento», per costi--
tuire in tutte le fabbriche punti 
di riferimento organizzati Se
guono l'indicazione di mettere 
il lavoro, e quindi la riduzione 
dell'orario, al centro delle piat
taforme per il rinnovo dei con
tratti aziendali e quella di mo
bilitarsi per «costringere il go
verno a sanare le gravi inadem
pienze nell'attuazione degli ac
cordi di febbraio», soprattutto 
per quanto riguarda l'occupa
zione e il fisco. A proposito del 
referendum proposto dal PCI, 
il consiglio generale «impegna 
tutte le strutture della Firn a 
rendere esplicito il giudizio ne
gativo già espresso dall'esecuti
vo». 

In verità il dibattito era ap
parso più ricco di quanto non 
dica il documento approvato. 
Molti delegati sono intervenuti 
sollecitando una verifica seria 
dello stato di attuazione dei de
creti di febbraio: come al solito, 
hanno detto in tanti, noi abbia
mo fatto la nostra parte e il go

verno non ha fatto la sua. Di 
qui più d'una perplessità per il 
futuro: la trattativa globale e 
centralizzata è andata bene 
una volta, è andata bene la se
conda, ma adesso basta. Che fa
re dunque? Più d'uno ha posto 
in risalto lo scarto esistente tra 
gli obiettivi (in particolare 
quello della riduzione dell'ora
rio dijavoro) e la povertà degli 
strumenti a disposizione. 

•Non basta dire lotta - ha 
detto un delegato — quando 
già una volta non siamo neppu
re riusciti a concretizzare una 
riduzione d'orario che avevamo 
inserito addirittura nel con
tratto nazionale». Un altro ha 
rilevato che «non possiamo con
trapporre in modo distaccato la 
riduzione dell'orario alla rifor
ma della struttura del salario, 
sulla quale manteniamo una 
posizione di anacronistico 
agnosticismo». 

•Mi pare che corriamo il ri
schio di diventare il sindacato 
dei grandi slogan, ma dalla pra
tica modesta — ha detto un to
rinese —; giuste le nostre criti
che alla strumentalità del refe
rendum del PCI. Ma non pos
siamo fermarci lì, perché e in
dubbio che esso offre una rispo
sta ad esigenze molto sentite 
fra i lavoratori». 

Ai molti interventi critici ha 
risposto Raffaele Morese, se

gretario generale della Firn. 
«Non siamo impegnati a ripe
terci — ha detto, ricordando 
l'accordo di febbraio — ma 
neanche a pentirci. 11 vero buco 
è quello dell'occupazione, sul 
resto molto si è mosso». Per 
l'avvenire, ha proseguito, non è 
utile né possibile una nuova 
trattativa centralizzata sul mo
do in cui combattere l'inflazio
ne. «Non è questo che vogliamo. 
Lo diciamo anche a Fiom e a 
Uilm, alle quali ricordiamo che 
se vogliono fare una piattafor
ma comune essa dovrà avere al 
centro l'occupazione». 

La possibilità di lavorare in
sieme a Cgil e Uil, per Morese è . 
dunque legata a una discussio
ne sui contenuti. Il referendum 
promosso dal PCI non costitui
sce un ostacolo pregiudiziale, 
anche se la Firn insiste nel pre
tendere dalla Cgil un giudizio 
di merito, «anche perché dob- • 
biamo sapere che cosa succede
rà nelle fabbriche nell'ipotesi 
assai probabile che si vada al 
voto». La Cgil — ha detto Mo
rese — «non può eludere il pro
blema: ha preso posizione sulla 
carcerazione preventiva, sulle 
mine nel Mar Rosso, non può 
non pronunciarsi sul tema che 
tocca tanto da vicino l'iniziati
va del sindacato e la sensibilità 
stessa di milioni di lavoratori». 

Dario Venegoni 

Auto, aereo, treno, nave: 
un ministero unificato 
Le proposte comuniste per trasporti e motorizzazione civile - La 
relazione di Libertini all'assemblea nazionale P O del settore 

ROMA — E possibile snell ire 
le procedure degli att i relati
vi al la motorizzazione civile? 
Ed è possibile nel contempo 
risolvere il problema di u n a 
struttura burocratica e le
fantiaca, ripetitiva e quindi 
paralizzante? Si , l o è. Bas ta 
averne la volontà polit ica e 
rifuggire dal le logiche degli 
interessi di parte e dai ricat
ti: questa, a lmeno, è l'opinio
ne del PCI che ieri h a tenuto 
l 'assemblea nazionale del 
settore. Dal la relazione del 
responsabile Lucio Libertini 
e dagli interventi, a l cune in 
dicazioni sono emerse con 
chiarezza e riguardano pri
m a di tutto l'unificazione 
presso il ministero dei Tra
sporti di tutte le competenze 
che sono tradizionalmente 
sue , con l'assorbimento dei 
compiti a t tualmente svolti 
dal ministero dei Lavori 
pubblici, e con l ' inglobamen
to del ministero della Mari
n a mercantile che andrebbe 
cosi abolito. 

•A questa nostra posizione 
— h a detto Libertini — qual
c u n o oppone l'obiezione che 
così facendo si finisce c o n il 
creare u n megaministero, 
u n dinosauro, u n a struttura 
che non potrà funzionare e 
affogherà nella burocrazia e 
in un mare di pratiche. Ma le 
cose, ovviamente, non s tan 
no cosi, perché noi chiedia

m o c h e contes tualmente al la 
creazione di u n ministero dei 
Trasporti unif icato avvenga 
l a riforma strutturale, basa
t a s u l l a dist inzione dei c o m 
piti e sul decentramento, a s 
s e g n a n d o alle Regioni tutte 
l e competenze c h e possono 
essere decentrate a n o r m a 
del la Cost i tuz ione I n s o m 
m a , il ministero unif icato 
verrebbe ricondotto rigida
m e n t e ai suoi compit i i s t i tu
zionali , c h e sono , c o m e è n o 
to , la programmazione, l'in
dirizzo, il controllo. Le g e 
st ioni invece passerebbero 
ad enti o agenzie (rigorosa
m e n t e pubblici) che abbiano 
a u t o n o m i a reale e che s iano 
condotti con criteri impren
ditoriali». 

Quali s o n o i risvolti p iù 
immediat i e più direttamen
te percepibili dall 'utenza di 
u n a riforma compless iva di 
tutto l'apparato burocratico 
del settore trasporti? Intanto 
u n sa l to di qualità dal p u n t o 
di v ista dell'efficienza dei 
servizi erogati . S e oggi o c 
corrono mes i (e in a lcune 
province anche anni) per 
avere II libretto di circolazio
ne, l'obiettivo è quello di ar
rivare a consegnare il d o c u 
m e n t o ufficiale di via ass ie 
m e al la vettura al m o m e n t o 
dell'acquisto. Così trasfor
m a n d o la patente in docu
mento amministrat ivo, si 

p u ò arrivare ad ottenerne i l 
r innovo in giornata. Ancora: 
s i possono conquistare per la 
revis ione de i veicoli (soprat
tu t to i gross i veicoli, i TIR, i 
c a m i o n per il trasporto mer 
ci) procedure p iù rapide e 
maggior i garanzie per l a s i 
curezza del la circolazione. 

U n capitolo a parte ri
guarda il n u o v o codice s tra
dale in corso di elaborazione 
ormai d a diversi lustri In 
Par lamento . Ad ogni s c a 
denza di legislatura, s i torna 
daccapo e la tela di Penelope 
c h e viene tessuta di g iorno 
cont inua ad essere disfatta 
di notte . M a l'errore sarebbe 
quel lo di pretendere u n i n 
s i e m e di norme es trema
m e n t e circostanziate dest i 
n a t e a d accentuare le diffe-
renziazteni e quindi ad esse 
re r inviate s ine die. Il n u o v o 
codice , viceversa, s econdo 
Libertini, «va inteso c o m e 
u n o s t rumento agi le e snel lo, 
incentrato s u principi, diret
t ive, n o r m e generali». Ma 
tut to ques to — h a riafferma
to il responsabile del PCI per 
il settore del trasporti — pre
suppone u n a volontà politi
ca c h e l'attuale pentapartito, 
con le s u e contraddizioni e 
con gli interessi che in e s s o s i 
ann idano , dimostra ogni 
g iorno di non avere. 

g. d. a. 

Bagnoli: ipotesi compromesso CEE 
BRUXELLES — L'esperto britannico incaricato dalla CEE avrebbe suggerito di 
non smantellare l'altoforno di Bagnoli ma di toglierne i materiali refrattari, cosi 
da renderne impossibile l'utilizzazione e consentire, un rapido riawio. 

Cornigliano: niente atti unilaterali 
GENOVA — Incontro col governo mi primi giorni della prossima settimana a 
garanzia che l'Italsider non procederà ad atti unilaterali sia per quanto riguarda 
la produzione sia por la mobiliti del personale: queste le risposte giudicate 
abbastanza soddisfacenti che il CdF datt'ltalsider ha ricevuto ieri in un incontro 
coi prefetto di Genova. 

Mercoledì manifestazione pensionati a Roma 
ROMA — Mercoledì i pensionati consegneranno a Montecitorio i due milioni 
di firme raccolta per H riordino del sistema pensionistico. Un corteo muoverà 
alle 10 da piazza della Repubblico e raggiungerà piazza SS. Apostoli dove 
parlerà 3 segretario generale del sindacato pensionati Arvedo Forni. 

Zanussi, irrigidimento Monte dei Paschi 
ROMA — La FLM ha accolto con preoccupazione l'atteggiamento del Monte 
dei Paschi, nei confronti dei debiti della Zanussi. Proprio ieri si è appreso che 
la Manufactures Hanover trust Co ha deciso di accettare 3 concordato offerto 
dalla Zanussi. 

Lavoratori FIT bloccano Genova-Roma 
SESTRI LEVANTE — I lavoratori in cassa integrazione della FIT (Fabbrica 
italiana tubi) di Sestri Levante hanno bloccato dalle 10 alle 12 la linea 
ferroviaria Torino-Genova-Roma occupando i binari in prossimità del raccordo 
con lo stabilimento siderurgico. L'iniziativa è stata presa per sostenere la 
richiesta di un incontro col governo. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

-
Dottoro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
-Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scafino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Eacudo portoghese 
P e a t a spagnola 

1 4 / 9 
1866.42S 
616,665 
200.805 
547.175 

30.624 
2366.05 
1908.4O 

170.135 
1384 
1417 

7.59 
744.605 

87 .674 
217.765 
217.82 
297.62 

11.88 
10.975 

1 3 / 9 
1861.75 
615,25 
200.58 
545,915 

30.58 
2385 .40 
1906.60 

169,91 
1382.20 
1414.55 

7.679 
742.715 

87.611 
217.76 
217.405 
297.51 

11.880 
10.956 

£ morta 
ANGELA DI PLACIDO. 

valorosa compagna che ha dedicato 
tutta Usua vita al Partito. I funerali 
avranno luogo oggi alle 1O0 all'o
spedale Nuova Regina Margherita. 
Viale Trastevere. 
Roma, 15 settembre 1964 

É mancata all'affetto dei suoi cari 
VITTORINA «CLERICO 

i n Artes io 
anni 64 

Lo annunciano addolorati la figlia 
Eleonora e il manto Angela I fune
rali si svolgeranno lunedi alle ore 
1015 presso la Chiesa Nostra Signo
ra della Salute, via Vìbo 24. 
Torino 15 settembre 1964 

Il gruppo consiliare comunista al 
Comune di Tonno si stringe affet
tuosamente ad Eleonora Artesio per 
la perdita della cara mamma 

VITTORINA 
Torino. 15 settembre 1984 

La sezione Enti Locali del Comune e 
della Provincia è vicina alla compa
gna Eleonora per l'improvvisa 
scomparsa della 

MAMMA 
Tonno 15 settembre 1984 

La segreteria e il Comitato federale 
della Federazione torinese del PCI 
sono vicini alla compagna Eleonora 
Artesw per la perdita della 

MAMMA 
Torino 15 settembre 1964 

Si uniscono al dolore di Eleonora 
Artesio le compagne Pina, Anna e 
Francesca. 

Torino 15 settembre 1984 

Vittoria e Salvatore Di Benedetto 
nell'annunciare la dipartita del 
compagno 

VINCENZO CASSARO 
già Segretario della sezione comuni
sta di Raffadali, sottoscrivono L. 
100 000 per l'Unità. 

n Presidente e il Consiglio di Ammi
nistrazione dell'Azienda Comunale 
per U Diritto allo Studio Univernu-
rio partecipano al dolore per l'im
provvisa acomparsa del caro amico e 
collega 

AGOSTINO MERCURI 
Consigliere deirAzienda 

Bologna. 15 settembre 1984 

Nella ricorrenza dell'11' anniversa
rio della scomparsa della compagna 

TERESA GENTA 
la figlia nel ricordarla con affetto 
sottoacrrve L. 20.000 per l'Unità. 
15 settembre 1984 

Laura, Sergio. Andrea Norbedo n-
cordano con tanto, tantissimo affetto 
ttearo 

CLAUDIO GREPPI 
•oRoscnvono per l'Unità. 
Trieste. 15 settembre 1964 

CITTA' DI AVERSA 
AVVISO DI GARA 

Onesta Amnun&ra&one dovrà «idre aerimene privata per tj tornitura di otnen 
aienentan per la refezione scolastica nane scude materne ed eJemtntan per rame 
scolastico 1984-85 
Le dine che intendono partecipare aBa gara (Tappano dovranno far pervenire 
apposita richiesta di invito m boto entro 10 giorni c ^ pubMcaront te presente 
avviso 
La ncntesu non vincola rAjrmtfustranone, 

IL SINDACO 

Pensioni, 
giudìzio 
negativo 
della Cisl 
ROMA — Anche la Cisl è scesa 
ieri in campo criticando il dise
gno di legge De Michelis. Ieri il 
comitato esecutivo ha approva
to una risoluzione nella quale si 
dice che le proposte fondamen
tali del ministro del Lavoro ri
schiano di vanificare la riforma 
o dì colpire duramente le attese 
dei lavoratori (unificazione, età 
pensionabile, tetto, divieto di 
cumulo, finanziamento, ri
strutturazione INPS) . 
' La Cisl ribadisce come punti 

irrinunciabili: la ' graduale 
unificazione della normativa, 
distinguendo lavoratori in ser
vizio e nuovi assunti, ma senza 
eccezioni; la conferma dell'at
tuale età pensionabile; la pa
rificazione di pubblici e privati 
per contributi, entità della pen
sione, liquidazioni; tetto a 
34.510 mila lire; risanamento 
delle gestioni con il trasferi
mento graduale allo Stato delle 
integrazioni; conferma degli or
gani periferici nella gestione 
dell'INPS; la perequazione del
le pensioni in atto maggior
mente colpite da difetti delle 
leggi o dall'inflazione. Il comi
tato esecutivo lancia una gran
de consultazione e chiama tut
te le strutture ad una più ampia 
mobilitazione sulla riforma del
la previdenza. 

Nel 10* anniversario della tragica 
scomparsa del compagno 

GINOMAZZIER 
ricordandolo con profondo affetto i 
compagni Cesarina e Romualdo sot
toscrivono in sua memoria centomi
la lire per l'Unità. 
Genova, 15 settembre 1984 

Nel 18* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCO GARBAMMO 
la sorella lo ricorda a parenti, amici 
e compagni e sottoscrive in sua me
moria ventimila lire per l'Unita. 
Genova. 15 settembre 1984 

Dire t tore 
EMANUELE M A C A L U S O 

Condirettore 
R O M A N O LEOOA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Diret tore responsabile 
Giuseppe F. Mennel la 

Iscritto a* nomerò 243 dal Reclama 
Stampe dal Tribunato di Rotna. 
rOW*TA' mtitotrtxtòonm a giornala trut-
rste n. 4555. 

«ion* 00195 Rorne. via dai Taurini, n. 
19 - Tatari. cantraSns: 
4M03S1 • 4 M 0 3 U • 49S03S3 
49903S5 • 49*1281 - 4951252 
«951253 * 4951254 • 49512SS 
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0011* •»«•»•-V«J «ai Taurini. 19 

O M A G G I O 
a P I E R O 

M A R T I N A 
1 9 1 2 - 1 9 8 2 

Accadenti Albertina - Via Accade
mia Atterona 6, Tonno - Mostra or-
oaninata da Regione rVmonie. Pro-
vincia dì Torino. Accadono AfcerS-
n> -15 Settembre - 5 Ottobre • orano 

9/12 -15/18.30 - fané* chiuso 

INAUGURAZIONE 
OGGI h. 17.30 

V 


